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1. INTRODUZIONE 

I. PREMESSA	
La presente relazione riguarda l’intervento di ristrutturazione degli uffici  situati al 

piano 2° del fabbricato 3I della sede centrale del Politecnico di Torino, in Corso Duca degli 
Abruzzi 24.  

Attualmente lo spazio è già adibito ad uffici ed è caratterizzato da un corridoio lun-
go il lato est e da n. 5 uffici sul lato ovest. Lo spazio è suddiviso mediante pareti in muratu-
ra. Il corridoio presenta una parte della pavimentazione in piastrelle di Trani serpeggiante, 
e una parte in piastrelle in graniglia, gli uffici un pavimento in graniglia, rivestito con super-
ficie in linoleum. 

 
 
 

Figura 1. Vista aerea d'inquadramento 
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2. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO ATTUALE DELL’AREA 

D’INTERVENTO AL PIANO SECONDO E AL PIANO TERZO 
 
Di seguito si riportano a titolo illustrativo alcune immagini inerenti all’attuale stato di fatto 
del PIANO SECONDO oggetto dell’intervento. 
 

 

 
Figura 1. Vista del corridoio 
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Figura 2. Vista porte ufficio 

 

 
Figura 3. Vista della diversa pavimentazione 
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Di seguito si riportano a titolo illustrativo alcune immagini inerenti all’attuale stato di fatto 
del PIANO TERZO oggetto dell’intervento. 
 
 

 

 
Figura 1. Vista del corridoio 
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Figura 2. Vista dall’interno di un locale 
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Figura 3. Vista della pavimentazione in marmo da non sostituire 
 

 
Figura 4. Vista della pavimentazione in graniglia 

 
 
 

3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
L'intervento prevede la realizzazione di: 
 
al piano secondo: 
- 10 locali per uffici di differenti metrature; 
- 1 corridoio centrale; 
- 1 locale tecnico per alloggiare il rack di piano; 
- 1 blocco servizi igienici, composto da un bagno per disabili, uno per donne e uno per 
uomini ; 
- 1 locale archivio; 
- 1 spazio aperto con arredi. 



POLITECNICO DI TORINO 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE EDILE ED IMPIANTISTICA DEL FABBRICATO 3I  
DELLA SEDE CENTRALE 

Progetto Esecutivo – Maggio 2017 
Relazione Tecnica Illustrativa 

 

 7

Gli accessi verranno parzialmente modificati, in quanto verrà sostituita la porta a due bat-
tenti REI in uscita verso le scale, che verrà dotata di controllo accessi mediante badge. 
 
Al piano terzo: 
- 5 locali per uffici di differenti metrature; 
- 2 aulette di differenti metrature; 
- 1 locale zona ristoro;  
- 1 locale tecnico per il server di calcolo; 
- 1 corridoio centrale; 
- 1 blocco servizi igienici, composto da un bagno per disabili, uno per donne e uno per 
uomini ; 
- 1 spazio aperto con arredi. 
 
Gli accessi verranno parzialmente modificati, in quanto verrà sostituita la porta a due bat-
tenti REI in uscita verso le scale, che verrà dotata di controllo accessi mediante badge. 
 

Gli interventi principali al piano secondo e al piano terzo riguardano le se-
guenti demolizioni e rimozioni: 

o Rimozione delle pareti interne degli uffici e dei servizi igienici e delle porte di 
accesso ai locali; 

o Rimozione degli apparecchi sanitari; 

o Rimozione degli apparecchi dell’illuminazione esistenti; 

o Rimozione del rivestimento ceramico dei bagni e del relativo pavimento; 

o Rimozione della pavimentazione in linoleum degli uffici; 

o Demolizione del soffitto in cls tipo S.A.P. posto a quota 3.75 m, fino alla 
quota del solaio principale (circa 4.50 m); 

o Demolizione di porzioni di pareti in laterizio a divisione degli uffici; 

o Demolizione pareti dei bagni e impianti e tubazioni accessorie; 

o Demolizione della pavimentazione del corridoio (graniglia e porzione di trani 
serpeggiante) e degli uffici (graniglia) e relativo sottofondo, fino allo spicca-
to della solaio esistente; 

o Rimozione della porta REI verso le scale; 

o Rimozione dell’attuale quadro elettrico inutilizzato, all’interno del locale ar-
chivio; 

o Demolizione della muratura del locale archivio; 

o Rimozione delle attuali tende dei serramenti; 
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o Rimozione degli attuali radiatori per riscaldamento e dei ventilconvettori di 
condizionamento comprese le reti di alimentazione acqua calda e refrigera-
ta e di recupero della rete di raccolta condensa; 

o Rimozione dei canali e delle relative bocchette di alimentazione dell’attuale 
sistema di ventilazione che passano nell’attuale cavedio impianti e nell’ex 
locale Living-LAB. 

Gli interventi principali al piano secondo e al piano terzo riguardano le 
seguenti realizzazioni e costruzioni: 

o realizzazione di servizi igienici pertinenziali in muratura, rivestimento in gres 
porcellanato; 

o realizzazione di nuova pavimentazione per locali ad uso ufficio in gres por-
cellanato formato 30x60; 

o realizzazione di nuova pavimentazione corridoio in piastrelle di trani ser-
peggiante simile a quella esistente; 

o realizzazione di controsoffitto antisfondellamento, sull’intera superficie, rea-
lizzato con struttura metallica e pannelli in cartongesso/fibra di legno ido-
neo; 

o realizzazione di nuove pareti in cartongesso coibentato con lana di roccia a 
divisione dei nuovi uffici; 

o realizzazione di nuove pareti mobili, a delimitazione degli uffici verso il cor-
ridoio, realizzate in struttura in alluminio misto impiallacciato di legno, e re-
lative porte; 

o realizzazione di pareti con doppia lastra tipo Knauf o similari ad elevato iso-
lamento acustico, solo al piano terzo presso il locale server di calcolo;  

o realizzazione di nuovo controsoffitto ribassato in doghe di alluminio per il 
corridoio; 

o realizzazione di nuovo controsoffitto modulare ispezionabile in pannelli di 
gesso solo nei servizi igienici; 

o realizzazione al terzo piano di nuovo controsoffitto modulare ispezionabile 
in pannelli di gesso nell’ambiente aperto; 

o installazione di nuova porta rei elettrificata e dotata di badge verso le scale 
esterne; 

o realizzazione solo al secondo piano di nuovo locale tecnico per alloggiare il 
rack e di partizione dell’archivio utilizzando blocchi in gasbeton; 

o realizzazione di velette in cartongesso per nascondere le tubature a vista; 
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o realizzazione di un nuovo impianto di condizionamento (di cui alla relazione 
sull’impianto di climatizzazione e ventilazione che si riporta di seguito). I lo-
cali saranno dotati di ventilconvettori per il riscaldamento invernale ed il raf-
frescamento estivo; inoltre è previsto un impianto di ventilazione meccanica 
per il controllo della qualità dell’aria degli ambienti; 

o realizzazione di un nuovo impianto idrosanitario per i servizi igienici 

o realizzazione  dell’impianto FM a servizio delle postazioni e delle utenze 
previste nell’area; 

o realizzazione dell’impianto di illuminazione e di illuminazione di sicurezza; 

o realizzazione del cablaggio di rete TD/TF; 

o realizzazione del nuovo quadro elettrico di piano e sostituzione della linea di 
alimentazione; 

o realizzazione degli impianti speciali: regolazione impianti elettrici; regolazio-
ne impianti meccanici; impianto elettroacustico di sicurezza; predisposizioni 
per il sistema di controllo accessi. 

o La realizzazione degli impianti a servizio del centro di calcolo. 

o modifica degli impianti di scarico acque nere e di ventilazione all’interno dei 
cavedi per consentire la parziale demolizione dei cavedi stessi e la realiz-
zazione dei nuovi uffici. 

 

4. OPERE ARCHITETTONICHE ED IMPIANTISTICHE 
 

DESCRIZIONE	DEGLI	INTERVENTI	PER	LA	REALIZZAZIONE	DEGLI	UFFICI	AL	PIANO	SECONDO	E	
AL	PIANO	TERZO	

Il progetto attuale si riferisce alla realizzazione delle opere interne per la ristruttura-
zione del piano 2° e del piano 3° del fabbricato 3I con destinazione a uffici. 

I nuovi locali a uso uffici sono ricavati su un’area di impronta rettangolare, situata su due 
piano differenti, che misura indicativamente 24 m x 12 m, caratterizzata strutturalmente da 
una maglia di pilastri distanziati trasversalmente a 7.70 m e 3.70 m, e longitudinalmente a 
4.00 m. L’area a disposizione risulta di circa 330 mq e avente un volume lordo di circa 
1.368 mc.  

 

OPERE	EDILI	
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Le partizioni interne, come la piano secondo così al piano terzo, saranno realizzate 
in cartongesso per gli uffici, e con pareti leggere vetrate e tamponate per l’affaccio su cor-
ridoio. 

E’ previsto inoltre il rifacimento di tutte le pavimentazioni con la realizzazione di un 
nuovo pavimento. Verrà realizzato un nuovo blocco di servizi igienici in muratura. Tutti i lo-
cali verranno controsoffittati con antisfondellamento, gli uffici saranno controsoffittati con 
una struttura di pannelli di gesso ispezionabili posizionati ad un altezza da pavimento di 
374 cm, il corridoio centrale verrà controsoffittato con pannelli in lamiera di alluminio ad 
un’altezza di circa 300 cm al fine di nascondere i canali dell’aria della distribuzione impian-
tistica.  

Sulle facciate lato est ed ovest del fabbricato 3I saranno sostituiti tutti i serramenti esterni. 

Completeranno l’intervento edile una decorazione delle parti murarie. 

IMPIANTO	DI	CONDIZIONAMENTO	

E’ prevista la realizzazione di un impianto di climatizzazione misto con ventilazione 
meccanica per il ricambio dell’aria ed impianto a ventilconvettori per il condizionamento e il 
risaldamento di tutti i locali.   

 Per i servizi igienici è previsto un impianto di riscaldamento a radiatori, con estra-
zione forzata dell’aria. 

Gli impianti sia per l’impianto a ventilconvettori, sia per l’impianto a radiatori, si do-
vranno allacciare alle tubazioni esistenti nel cavedio D . 

L’impianto di ventilazione si dovrà collegare al canale di mandata aria esistente già 
presente nel controsoffitto.  

IMPIANTI	ELETTRICI,	TD/TF	E	SPECIALI	

L’intervento prevede la realizzazione degli impianti elettrici e speciali per i nuovi 
ambienti.  In particolare gli impianti elettrici si rivolgono alla realizzazione dell’impianto di 
illuminazione, illuminazione di sicurezza e forza motrice (FM) a servizio delle postazioni e 
delle utenze previste all’interno delle nuove aree. Nell’ambito dei lavori è prevista  la rea-
lizzazione del cablaggio TD/TF, dell’impianto di regolazione e controllo degli impianti di il-
luminazione, del sistema di regolazione e controllo degli impianti meccanici. 

Gli impianti FM e luce saranno attestati al nuovo quadro elettrico di piano mentre la rete 
TD/TF si collegherà al nuovo armadio di rete installato nel locale tecnico dedicato. 
L’armadio di rete sarà dimensionato in modo tale da assorbire anche le utenze che at-
tualmente afferiscono al rack presente nel corridoio, cosi che quest’ultimo possa successi-
vamente essere rimosso. L’impianto di illuminazione di sicurezza sarà collegato alle dorsa-
li esistenti dell’impianto centralizzato di Ateneo. Nello stesso intervento è prevista inoltre 
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l’installazione dell’impianto elettroacustico di sicurezza e la predisposizione per l’impianto 
di controllo accessi, videosorveglianza e antintrusione. 

5. CARATTERISTICHE DEI LOCALI 
 
Nella progettazione si è tenuto conto dell’art. 36c, punto 3 del Regolamento Edilizio di 
Torino e pertanto, per ciascun locale d’abitazione, è garantito un valore di fattore luce 
diurna medio non inferiore al 3 %, come riportato nella relazione specialistica consegnata 
all’ASL.  
Nell'intervento in oggetto tutti gli ambienti adibiti ad ufficio soddisfano la condizione della 
superficie finestrata apribile pari a 1/10 della superficie utile dell'ambiente stesso, ed ogni 
locale presenta un'altezza interna minima di m 3.30 per uffici e distributivo, 2,70 per servizi 
igienici. 
Laddove tale requisito non verrà soddisfatto, e comunque in tutti i locali, l'aerazione e 
l'illuminazione naturale saranno garantiti dall’impianto di climatizzazione estivo/invernale 
con ricambio aria forzato. 

6. SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

SECONDO LE PRESCRIZIONI PREVISTE DA: 
1- Legge 9/01/1989 n. 13 

Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli 

edifici privati. 

 

2-Min. LL.PP. D. 14/6/1989 n. 236 

Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità de-

gli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata, ai fini del 

superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche. 

 

3- D.P.R. 24 luglio 1996, n.503  

Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, 

spazi e servizi pubblici. 

 

ACCESSIBILITÀ	
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L’intervento effettuato su entrambe i piani secondo e terzo, non inficerà l’attuale distribu-
zione di accessi e percorsi.  
Nell’area in cui si inserisce l’intervento sono disponibili aree a parcheggio, dotate di posti 
auto per disabili. 
Coerentemente alle indicazioni normative vigenti, il progetto recepisce le indicazioni pro-
gettuali e gli obblighi di legge garantendo l’accessibilità dell’edificio, ovvero la possibilità, 
anche per le persone con ridotta capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l’edificio e 
fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza ed autonomia. 
E’ quindi garantita l'accessibilità: 
a- a tutti gli spazi esterni intorno all'edificio: marciapiedi, camminamenti perimetrali; 
b- a tutte le parti comuni.  
 

UNITÀ	AMBIENTALI	E	LORO	COMPONENTI:	

Porte 
Tutte le porte sono facilmente manovrabili, di tipo e luce netta - minimo cm.80-90 - tali da 
consentire un agevole transito anche da parte di persona su sedia a ruote. 
 
Pavimenti 
Tutti i pavimenti sono orizzontali e complanari tra loro; sono tutti antisdrucciolevoli, nei 
servizi igienici pavimentazione in gres ceramico antisdrucciolo. 
I percorsi sono tutti facilmente individuabili. 
 
Infissi esterni 
Le porte, le finestre e le porte finestre sono, ove possibile, facilmente manovrabili anche 
da persone con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali. 
 
Sono comunque garantiti i requisiti di sicurezza e protezione da cadute verso l’esterno, per 
esempio con mancorrente rispondenti alla normativa vigente.  
 
Terminali degli impianti 
Tutti gli apparecchi elettrici, i quadri e le centraline di controllo delle funzioni ed impianti 
tecnologici previsti nell’edificio nonché i campanelli, i pulsanti di comando e i citofoni, sono 
per tipo e posizione altimetrica utilizzabili e verificabili da persona su sedia a ruote, facil-
mente individuabili anche in condizioni di scarsa visibilità e protetti dall’eventuale danneg-
giamento per urto. 
 
Servizi igienici 
Il progetto prevede 1 bagno per disabili, con porte di accesso all’antibagno comune dotate 
di maniglione che ne facilita le operazioni di apertura e chiusura. 
Sono inoltre garantite le manovre di una sedia a ruote necessarie per l’utilizzo degli appa-
recchi sanitari; 
 in particolare sono garantiti: 
- lo spazio di accostamento laterale della sedia a ruote alla tazza; 
- lo spazio necessario per l’accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo, che è di 
tipo a mensola; 
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- la dotazione di opportuni corrimano e di un campanello di emergenza posto in prossimità 
della tazza; 
 
Percorsi orizzontali 
Tutti i corridoi e i passaggi su aree e percorsi comuni hanno un andamento continuo e va-
riazioni di direzione ben evidenziate, senza differenze di quota. 
La loro larghezza (1.55 m circa) garantisce facile accesso a tutti gli ambienti serviti e con-
sente l’inversione di direzione anche alle persone su sedia a rotelle.  
 
Scale 
Le scale dell’edificio, già esistenti, hanno tutte un andamento con rampe rettilinee, i gradi-
ni hanno pedate antisdrucciolevoli con pianta rettangolare; le scale sono tutte dotate di 
parapetto di altezza pari a cm. 100 con corrimano su un lato, prolungato oltre le rampe di 
cm 30. 
Inoltre la larghezza delle scale, pari a cm.120 o superiore, garantisce il passaggio con-
temporaneo di almeno due persone. 

 
Rampe 
Esistono rampe esterne all’edificio, già esistenti e facenti parte del complesso, percorribili 
da disabili. Tali rampe collegano parti a quote differenti dovute a sistemazioni esterne e a 
dislivelli derivanti dalla configurazione preesistente.  
Le rampe hanno tutta la pendenza inferiore all’8%, sono previsti pianerottoli ogni m 10 di 
lunghezza, sono di larghezza minima di m 1.50, per garantire il passaggio contemporaneo 
nei due sensi e per garantire il giro della sedia a ruote. I parapetti sono di altezza pari a 
cm. 100 con corrimano su entrambi i lati,  prolungato di cm 30. 

 
Ascensori 
Gli ascensori, già esistenti e presenti nella struttura, hanno dimensioni tali da garantire 
l’uso da parte di persona su sedia a ruote, idoneo sistema di apertura delle porte, e pul-
santiera di comando di facile utilizzo da parte di persone con ridotte capacità motorie o 
sensoriali; gli ascensori sbarcano su ripiani di fermata con ampie profondità, tali da con-
sentire le manovre necessarie all’accesso con una sedia a ruote. 
All’interno della cabina sono presenti un citofono, un campanello d’allarme, un segnale 
acustico-luminoso per la conferma della ricezione della chiamata d’allarme, una luce 
d’emergenza e un dispositivo sonoro per la segnalazione dell’arrivo al piano. 
E’ garantito l’arresto ai piani che rende complanare il pavimento della cabina con quello 
del pianerottolo. 

 
SEGNALETICA	

In tutto l’edificio è già installata opportuna segnaletica, facilmente visibile, con cartelli che 
facilitano l’orientamento e la fruizione degli spazi costruiti, le aree comuni, i locali uffici, i 
servizi igienici, i collegamenti verticali. Sarà inoltre predisposta opportuna segnaletica per 
l’indicazione delle principali attività svolte e i percorsi necessari per raggiungerle. 
 

SPAZI	ESTERNI	

Parcheggi 
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La zona a parcheggio è già in uso e dispone di parcheggi per disabili all’interno dell’area a 
disposizione del Politecnico. 

 
Percorsi 
I principali percorsi perimetrali all’edificio sono piani e senza barriere. 
Altre minime eventuali variazioni di livello tra i percorsi esterni (marciapiedi, zone carrabili 
ecc.) saranno raccordate con lievi pendenze 
 
Pavimentazione 
Tutte le pavimentazioni esterne all’edificio e di accesso allo stesso (già esistenti) sono 
realizzate con materiale a trattamento superficiale antisdrucciolo. 

 
 
 
 
 

7. CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI DI VENTILAZIONE E/O DI CONDIZIONA-

MENTO  
 
Per tutti i locali è previsto un impianto di climatizzazione estivo/invernale con ricambio aria 
forzato sia nei locali privi di aerazione naturale che nei locali nei quali è comunque soddi-
sfatto il rapporto aeroilluminante tra superficie apribile finestrata e superficie in pianta del 
locale. 
Per il controllo della qualità dell’aria ambiente è previsto un impianto di ventilazione mec-
canica con distribuzione aria neutra a portata costante in ogni singolo ufficio. 
Per il controllo della temperatura ambiente è previsto un impianto a ventilconvettori del tipo 
a pavimento a due tubi alimentati ad acqua calda/refrigerata con commutazione automati-
ca estate/inverno negli uffici mentre è previsto un impianto a radiatori alimentati a sola ac-
qua calda nei servizi igienici. 
 
L’acqua calda e refrigerata per i ventilconvettori e l’acqua calda per i radiatori sono fornite 
direttamente dall’impianto centralizzato del Politecnico, con le tubazioni esistenti già pre-
senti nel cavedio D. 
Tutti i nuovi servizi igienici saranno dotati di estrazione dell’aria realizzato mediante 
l’installazione di un elettroventilatore di estrazione che (solo per il piano secondo) aspirerà 
anche dal locale tecnico collocato nel corridoio. Il ventilatore sarà fuzionante in continuo e 
sarà collegato con un canale di nuova realizzazione che, passando nel cavedio, espellerà 
l’aria in copertura. 
 
Di seguito si riportano le caratteristiche tecnico-prestazionali degli impianti di climatizza-
zione. 

 Tipo di impianto previsto:  impianto di ventilazione per aria primaria + ventilcon-
vettori. 

 Temperatura ambiente invernale:  20°C 2°C 
 Temperatura ambiente estiva:  26°C 1°C 
 Umidità relativa ambiente invernale:  non controllata 
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 Umidità relativa ambiente estiva:  non controllata 
 Velocità dell’aria nella zona occupata: 0,2 m/sec 

 
 
Indicazioni particolari: 
 
Uffici e Zona ristoro 
Ricambio minimo garantito:    11 l/s persona (pari a 39.6 m3/h persona). 
In ogni ufficio sarà presente un diffusore di mandata e una griglia di transito nella parete 
mobile. 
 
Aulette 
Ricambio minimo garantito:    7 l/s persona (pari a 25.2 m3/h persona). 
In ogni auletta sarà presente almeno un diffusore di mandata e una griglia di transito nella 
parete mobile. 
 
 
Servizi igienici 
Numero di ricambi d’aria:   8 volumi ambiente/ora. 
 
Tipo di impianto previsto: estrazione mediante aria “ripresa” dal corridoio adiacente tenuto 
in “sovrapressione”.  
Come terminali di estrazione si utilizzeranno valvole di ventilazione a soffitto, una per cia-
scun locale adibito a servizio igienico. 
 
 

8. IMPIANTI FLUIDOMECCANICI 
	
PREMESSA	

L’oggetto dell’intervento prevede la realizzazione dell’impianto di climatizzazione e 
dell’impianto idrosanitario a servizio dei nuovi uffici e servizi igienici che verranno realizzati 
nell’ambito della ristrutturazione del piano secondo e del piano terzo. 

In linea indicativa e non esaustiva si eseguiranno i seguenti impianti: 
 Impianto distribuzione aria per il ricambio ed il controllo della qualità dell’aria nei 

nuovi locali. Sono escluse dall’appalto la fornitura e la posa in opera delle unità di 
trattamento aria, in quanto impianto esistente da ricollegare ai canali presenti nel 
controsoffitto. 

 Impianto di estrazione aria dai servizi igienici; 
 impianto di riscaldamento dei servizi igienici a radiatori; 
 impianto idrosanitario per adduzione e scarichi servizi igienici; 
 impianto di riscaldamento e raffrescamento a ventilconvettori degli uffici e delle au-

lette. 



POLITECNICO DI TORINO 
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE EDILE ED IMPIANTISTICA DEL FABBRICATO 3I  
DELLA SEDE CENTRALE 

Progetto Esecutivo – Maggio 2017 
Relazione Tecnica Illustrativa 

 

 16

IMPIANTO DISTRIBUZIONE ARIA 

Il sistema di distribuzione dell’aria per i locali oggetto del presente appalto sarà costi-
tuito, per ogni piano, da un circuito di mandata realizzato con canalizzazioni di lamiera a 
sezione quadrangolare secondo i percorsi indicati sulle tavole di disegno. Nei tratti termi-
nali di collegamento ai terminali aria si potranno adottare canalizzazioni circolari di tipo ri-
gido e flessibile.  

L’impianto servirà a garantire il controllo della qualità dell’aria ambiente negli uffici e 
nella zona ristoro. 

La diffusione dell’aria in ambiente verrà effettuata attraverso diffusori in alluminio 
anodizzato a doppia fila di alette completi di plenum e serrande di regolazione, installati 
nella parete al di sopra delle parti vetrate. 

Nei tratti di mandata aria prevista l’installazione di coibentazione sul canale. 

I canali di mandata di ogni piano oggetto dell’appalto dovranno essere collegati al ri-
spettivo canale esistente nel controsoffitto del vano scala con interposizione di una ser-
randa tagliafuoco con servocomando di riarmo alimentato a 24 V. 
 

Sono escluse dall’appalto la fornitura e la posa in opera delle unità di trattamento 
aria, delle canalizzazioni di distribuzione e di tutte le apparecchiature necessarie 
all’impianto di distribuzione aria da installarsi nei locali tecnici.  

IMPIANTO A VENTILCONVETTORI PER UFFICI, AULETTE, SALA RISTORO E SPAZI APERTI 

Per il riscaldamento e raffrescamento dei locali è previsto un impianto a ventilconvet-
tori a due tubi con commutazione automatica estate/inverno mediante controllore elettroni-
co con termostato ambienteper regolazione della temperatura installato a parete. La com-
mutazione dell’acqua calda e refrigerata alla tubazione di distribuzione avverrà in centrale 
senza necessità di commutazione locale.  

Per lo scarico della condensa dei ventilo è’ prevista una rete in PEAD tipo Geberit o 
in PVC-U ad incollaggio passante sottopavimento nel massetto e da collegare ad una co-
lonna di scarico da realizzare nel cavedio centrale con allacciamento alla rete esistente al 
piano primo. 

Tutte le tubazioni di distribuzione generale per acqua calda e refrigerata passeranno 
a soffitto nascoste in una veletta. Saranno realizzate delle calate in traccia nelle pareti per 
le alimentazioni dei singoli ventilconvettori. 

Tutte le tubazioni dovranno essere in ferro nero di tipo mannesmann senza saldatu-
ra adeguatamente verniciate e successivamente coibentate. Per le tubazioni dell’impianto 
ventilconvettori è prevista una coibentazione contro la condensa e secondo le prescrizioni 
del DPR412/93 con coppelle in materiale elastomero espanso e rivestite esternamente 
con banda in PVC auto avvolgente; per le tubazioni dell’impianto radiatori è prevista una 
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coibentazione con coppelle in lana di vetro rivestite esternamente con banda in PVC au-
toavvolgente. 

I collegamenti alle batterie dei singoli ventilo potranno essere realizzate con tubazio-
ne multistrato preisolata con le valvole di intercettazione di ciascun ventilo da installarsi 
all’interno del ventilconvettore stesso.  

Le tubazioni di acqua calda e refrigerata previste in progetto dovranno essere colle-
gate con le tubazioni esistenti nel locale tecnico cavedio D così come le tubazioni 
dell’impianto radiatori.  

 

IMPIANTO DI ESTRAZIONE ARIA SERVIZI IGIENICI E LOCALE SERVER 

Per i locali servizi igienici è previsto un impianto di estrazione aria costituito da valvo-
le di ventilazione installate  nel controsoffitto e collegate a un nuovo canale di estrazione 
con ventilatore da canale ed espulsione sul tetto.  

Il canale di espulsione dovrà correre nel cavedio fino alla copertura.  

Sulle parete sopra le porte di accesso si installeranno griglie di transito aria. 

il ricambio d’aria sarà pari a 8 volumi orari. 
 
È previsto un impianto di estrazione aria anche dal locale tecnico del piano secondo per 
eliminare il calore prodotto dai macchinari. Questa estrazione sarà collegata all’impianto di 
estrazione dei servizi igienici.  
 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO SERVIZI IGIENICI 

I nuovi servizi igienici saranno dotati di impianto di solo riscaldamento a radiatori. 

I radiatori saranno di tipo in acciaio a colonne. 

Il circuito di alimentazione sarà staccato dalle tubazioni di alimentazione dei radiatori 
poste al rispettivo piano nel cavedio D con interposizione di valvole sulla tubazione esi-
stente e percorso nel controsoffitto del corridoio. 

Nel servizio igienico sarà installato in apposita cassetta murata un collettore di distri-
buzione per alimentare i radiatori. 

Ciascun terminale dovrà essere dotato di valvola termostatica per l’intercettazione 
ed il controllo della temperatura, di detentore e valvolina di sfiato manuale. 
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IMPIANTO	IDROSANITARIO	
La realizzazione impiantistica oggetto dell’intervento prevede la fornitura e la posa in ope-
ra di tutte le apparecchiature e componenti per dare completamente finito e funzionante 
l’impianto idrico sanitario per i servizi igienici del piano secondo e del piano terzo secondo 
le specifiche appresso indicate. 
In sintesi dovranno essere realizzate le seguenti opere: 

 realizzazione di nuova rete di adduzione acqua potabile derivata dalla colonna esi-
stente in acciaio zincato situata in traccia a parete nella zona in cui verrà realizzato il 
servizio disabile; 

 fornitura e posa di rete di distribuzione (anche del tipo a collettori) con tubazione in 
multistrato per le adduzione acqua calda e fredda agli apparecchi sanitari.   

 realizzazione del blocco di servizi igienici costituiti da:   
1) apparecchi sanitari completi di rubinetteria ed accessori come descritto nelle 

schede tecniche, 
2) servizio disabile completo di lavabo, vaso, maniglioni ed ogni altro accessorio, 
3) idrantino per lavaggio pavimenti, 
4) pilette scarico a pavimento nei bagni disabile. 

• la realizzazione delle tubazioni di scarico con allacciamento alla colonna di scarico esi-
stente già completa di ventilazione 

La colonna esistente di scarico delle acque nere, a servizio dei piani secondo e terzo, 
passa attualmente nel cavedio situato al centro della zona uffici, in zona da demolire così 
come la colonna di ventilazione. Si rende pertanto necessaria la demolizione delle colonne 
stesse e delle deviazioni esistenti a quota soffitto del piano primo. Le nuove colonne sa-
ranno posizionate in corrispondenza della colonna esistente al piano primo. 
Eventuali tubazioni di scarico di precedenti servizi igienici saranno da smantellare.  

 

9. APPROFONDIMENTI 
I. SISTEMA	DI	APPROVVIGIONAMENTO	DELL’ACQUA	POTABILE	

I nuovi locali saranno alimentati dalla rete di acqua potabile interna del Politecnico. 
Le linee di distribuzione dell’acqua potabile alle utenze sanitarie finali (lavabi, w.c., ecc.) 
sono installate a vista nei cavedi, sottopavimento o sottotraccia a parete. 

II. SISTEMA	DI	SMALTIMENTO	
Sono previste le seguenti tipologie di scarico: 
 acque nere provenienti dai servizi igienici; 
 scarico condense dai ventilconvettori.  

E’ previsto l’allacciamento alle colonne di scarico esistenti. 
III. SISTEMA	DI	RISCALDAMENTO	

Come descritto precedentemente il riscaldamento dei locali sarà realizzato con impianto a 
ventilconvettori alimentato dalla rete di acqua calda del Politecnico. 
La produzione di acqua calda sanitaria ai servizi igienici sarà realizzata con boiler elettrico. 

IV. VINCOLI	ARCHITETTONICI	E	AMBIENTALI		
Non sussistono vincoli ambientali o architettonici.  
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10. IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 
	

IMPIANTO	DI	F.M.		
 
E’ prevista la realizzazione del nuovo quadro elettrico di piano e la sostituzione della linea 
di alimentazione. La distribuzione principale al piano sarà realizzata in canalizzazione me-
tallica che prenderà posto nel controsoffitto del corridoio. Sono previste due canalizzazio-
ni: una per gli impianti elettrici e una per gli speciali e TD/TF. All’interno degli uffici e negli 
altri ambienti la distribuzione è in canalizzazione in pvc ad esecuzione a vista. Le linee FM 
provvederanno ad alimentare le postazioni nei nuovi uffici e le utenze che saranno installa-
te nell’area. 
Sono inoltre previsti i circuiti FM di servizio e di alimentazione delle apparecchiature relati-
ve agli impianti meccanici. 
Il data center avrà un proprio quadro elettrico che gestirà anche i gruppi di continuità. 
 

IMPIANTO	DI	ILLUMINAZIONE	E	DI	ILLUMINAZIONE	DI	SICUREZZA	
 
L’impianto di illuminazione degli uffici e delle parti comuni è realizzato con apparecchi illu-
minanti led con driver dimmerabile dali. Nei rimanenti ambienti si utilizzeranno apparecchi 
che montano lampade fluorescenti di tipo compatto o lineare cablate con reattore elettro-
nico. L’illuminazione di sicurezza è ottenuta attestando alcuni apparecchi di illuminazione 
alla dorsale ‘sicura’ dell’impianto centralizzato di Ateneo: il controllo provvederà a dare il 
funzionamento pari a quello degli apparecchi di illuminazione ordinaria in condizioni nor-
mali, mentre in caso di mancanza dell’energia elettrica tali lampade si porteranno al 100% 
in accensione.  
 

IMPIANTO	DATI	FONIA	
 
Le opere riguardanti il cablaggio strutturato, sono la fornitura in opera del nuovo rack dati, 
il suo collegamento in fibra ottica al ced centrale (nodo 1),  la fornitura in opera di tutte le 
linee TD/TF ed i punti di rete all’interno degli uffici e nelle parti comuni ove saranno instal-
lare le apparecchiature che utilizzano tale servizio. Alcuni punti rete saranno installati 
all’interno del controsoffitto per consentire la successiva installazione degli access point.  
La tipologia distributiva è descritta al punto precedente riguardante gli impianti di forza mo-
trice. 
 

IMPIANTO	DI	TERRA	
 
L’impianto di messa a terra previsto nelle opere al piano 1° verrà attestato al sistema di di-
spersione del complesso. 
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SISTEMA	IMPIANTI	AUSILIARI	E	OPERE	VARIE	
 
Allarme	bagni	per	disabili	
In tutti i servizi igienici per diversamente abili è previsto un dispositivo di allarme costituito 
da: 
 un pulsante a tirante ed uno di ripristino, installati all'interno del locale WC; 
 segnalatori acustico e luminoso lampeggiante installati esternamente, sopra la porta 

dell'antibagno, in modo da renderli udibili e visibili localmente; il segnale di allarme va 
anche riportato presso il sistema di supervisione. 
 
IMPIANTO	DI	SUPERVISIONE	E	CONTROLLO	

 
Sistema	di	regolazione	e	controllo	degli	impianti	meccanici	
Gli impianti di collegamento e controllo degli impianti meccanici faranno riferimento al 
quadro elettrico afferente al sistema centralizzato di Ateneo. Tale quadro elettrico si trova 
all’interno del cavedio. 
	
Sistema	di	controllo	dell’impianto	di	illuminazione	
Ciascun apparecchio sarà attestato ad un sistema di controllo previsto per l’impianto di il-
luminazione.  I moduli e i regolatori saranno installati all’interno del quadro elettrico instal-
lato nel vano predisposto. 
Il sistema deve permettere la gestione degli apparecchi illuminanti con reattore elettronico 
e reattore elettronico dimmerabile DALI nonchè dare la possibilità di creare scenari diversi 
sulla base di ingressi esterni quali pulsanti per gli uffici e sensori di presenza all’ interno 
dei locali WC. Tale sistema è inoltre previsto si interfacci con il l’impianto di supervisione di 
Ateneo affinché le parti comuni seguano orari e criteri della struttura. 
Gestirà inoltre gli apparecchi illuminanti di sicurezza secondo le modalità descritta nei pun-
ti precedenti. 
 
Verifiche	finali	
Al termine di tutte le attività di installazione delle apparecchiature elettriche (di potenza, 
automazione e sistemi terzi) sarà necessario eseguire tutte le verifiche di corretta installa-
zione.  

 
IMPIANTO	ELETTROACUSTICO	DI	SICUREZZA	

 
Nelle parti comuni sono installati i diffusori acustici afferenti all’impianto elettroacustico di 
sicurezza. La distribuzione è attestata al sistema centralizzato del complesso e le modalità 
di funzionamento e attivazione dovranno essere concordate con l’ RSPP del Politecnico di 
Torino. 
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PREDISPOSIZIONI	
 
Per gli impianti speciali quali controllo accessi, antintrusione e videosorveglianza saranno 
realizzate tutte le predisposizioni ovvero le vie cavo tra gli apparati centrali e i punti in cui è 
previsto saranno installate tali apparecchiature. 

11. ELENCO ELABORATI GRAFICI ALLEGATI 
 
A titolo illustrativo e per maggiori approfondimenti si allegano alla presente relazione alcu-
ni elaborati grafici inerenti il progetto in oggetto. 
 
 



CODIFICA TITOLO ELABORATO SCALA

ELE Elenco elaborati /
REL Relazione tecnica illustrativa /
CSA Capitolato speciale d'appalto /
CRP Cronoprogramma /
IMO Quadro di incidenza della manodopera /

CME Computo metrico /
EPU Elenco prezzi unitari /
APZ Analisi prezzi /

PSC Piano di Sicurezza e Coordinamento - Relazione generale /
PSC - VR Piano di Sicurezza e Coordinamento - Valutazione del rischio /

PSC01 Planimetria di cantiere /
CRP Cronoprogramma /

ARC - SPT Specifiche e prescrizioni tecniche - edile /
ARC - PMO Piano di manutenzione dell'opera - edile /

ARC TAV 001 Pianta e sezioni piano secondo - stato di fatto 1:50
ARC TAV 001 Pianta e sezioni piano terzo - stato di fatto 1:50
ARC TAV 002 Pianta e sezioni piano secondo - progetto 1:50
ARC TAV 002 Pianta e sezioni piano terzo - progetto 1:50
ARC TAV 003 Pianta e sezioni piano secondo - demolizioni e costruzioni 1:100
ARC TAV 003 Pianta e sezioni piano terzo - demolizioni e costruzioni 1:100

ARC TAV 004
Planimetria con individuazione tipologica partizioni verticali, controsoffitti e 
pavimentazioni - piano secondo 1:100

ARC TAV 004
Planimetria con individuazione tipologica partizioni verticali, controsoffitti e 
pavimentazioni - piano terzo 1:100

ARC TAV 005 Abaco partizioni orizzontali e verticali - piano secondo varie
ARC TAV 005 Abaco partizioni orizzontali e verticali - piano terzo varie

ARC TAV 006 Sostituzione serramenti - piante piano terra e primo 1:200

ARC TAV 007 Sostituzione serramenti - piante piano secondo e terzo 1:200

ARC TAV 008 Sostituzione serramenti - prospetto EST - FAB. 3I 1:100

ARC TAV 009 Sostituzione serramenti - prospetto OVEST - FAB. 3I 1:100

ARC TAV 010 Sostituzione serramenti - prospetti FAB. 3O 1:100

ARC TAV 011 Sostituzione serramenti - interventi bagni 1:200

ARC TAV 012 Sostituzione serramenti - Abaco serramenti /

ARC TAV 013 Sostituzione serramenti - Dettagli serramenti principali varie

ARC TAV 014 Sostituzione serramenti - Dettagli costruttivi varie

STR - SPT Specifiche e prescrizioni tecniche - strutture /
STR - REL Relazione di calcolo - strutture /

STR TAV 001 Completamento parziale del solaio piano secondo - opere strutturali varie
STR TAV 002 Completamento parziale del solaio piano terzo - opere strutturali varie

IME SPT Specifiche e prescrizioni tecniche - Impianti meccanici
IME RDC Relazione di calcolo - Impianti meccanici
IME PMO Piano di manutenzione dell'opera - Impianti meccanici

IME TAV 001
Impianti meccanici - Demolizioni e modifiche impianti esistenti - Piani 
secondo e terzo 1:50

IME TAV 002 Impianti meccanici - Impianto di condizionamento - Piano secondo 1:50
IME TAV 003 Impianti meccanici - Impianto di condizionamento - Piano terzo 1:50
IME TAV 004 Impianti meccanici - Impianto aria primaria - Piano secondo 1:50
IME TAV 005 Impianti meccanici - Impianto aria primaria - Piano terzo 1:50

IME TAV 006
Impianti meccanici - Impianto di riscaldamento e idrosanitario - Servizi 
igienici piano secondo 1:50

IME TAV 007
Impianti meccanici - Impianto di riscaldamento e idrosanitario - Servizi 
igienici piano terzo 1:50

IEL RDC 000 Relazione di calcolo - Impianti elettrici e speciali
IEL SPT 000 Specifiche e prescrizioni tecniche - Impianti elettrici e speciali
IEL SPT 001 Specifiche e prescrizioni tecniche - Impianti dati e fonia

IEL  PMO Piano di manutenzione dell'opera - Impianti elettrici

IEL TAV 001 Quadri elettrici /

IEL TAV 002 Distribuzione elettrica piano seminterrato e primo 1:100
IEL TAV 003 Opere elettriche al piano secondo 1:100
IEL TAV 004 Opere elettriche al piano terzo 1:100
IEL TAV 005 Distribuzione elettrica locale server di calcolo piano terzo 1:100
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1 PREMESSA 

La presente relazione illustra gli interventi di riqualificazione energetica e di parziale 
ristrutturazione che si intendono realizzare nei fabbricati aulici definiti 3I (lato est ed ovest) e 3O 
(lato nord), facenti parte del complesso del Politecnico di Torino in c.so Duca degli Abruzzi, 24 in 
Torino. 

Si sono scelti i fabbricati aulici del gruppo 3, e in particolare sull’insieme dei sottoblocchi I ed 
O, non solo perché particolarmente rappresentativi dell’immagine del Politecnico e di una tecnologia 
costruttiva diffusa nell’edilizia pubblica degli anni ’50-60, ma anche in quanto l’attività svolta al loro 
interno richiede un rilevante consumo energetico per la climatizzazione, l’illuminazione e la 
ventilazione. Ci si attende pertanto che in tale insieme di fabbricati i benefici dell’intervento in oggetto 
possono essere particolarmente rilevanti. 

Da un punto di vista quantitativo la superficie complessiva finestrata presa in esame consiste in 
circa 590 mq, per un totale di 92 serramenti, suddivisi in tipologie distributive differenti. La 
sostituzione dei serramenti si rende necessaria a causa della loro vetustà e delle modeste prestazioni, 
ulteriormente decadute col tempo. I nuovi serramenti saranno simili, per tipologia, a quelli installati 
negli scorsi anni nei fabbricati adiacenti, con prestazioni largamente superiori in termini di: minori 
dispersioni termiche, minori infiltrazioni d’aria e minori carichi solari. Ci si attendono benefici 
notevoli sia in termini di comfort termoigrometrico che di risparmio energetico. Quest’ultimo si 
tradurrà in un beneficio ambientale (minori emissioni di CO2) ed economico non trascurabile. 

Le strutture sono composte da corpi di fabbrica realizzati con struttura in cemento armato e 
tamponamento con muratura in cassa vuota e rivestimento e 

sterno in pietra calcarea di Vicenza. 
Il riscaldamento dell’edificio è realizzato tramite allacciamento al teleriscaldamento cittadino 

con una rete interna che serve tutti i fabbricati del Politecnico, con terminali del tipo ventilconvettore. 
Gli interventi di riqualificazione riguardano l’involucro esterno; in particolare si prevede: 

 la sostituzione dei serramenti; 
 il risanamento dei cornicioni; 
 il lavaggio delle facciate in pietra con idonei prodotti; 
 la sostituzione dei davanzali in pietra che non risulteranno più recuperabili; 
 l’adeguamento di alcuni setti murari di suddivisione dei bagni in virtù dei nuovi serramenti da 

installare; 
 il tamponamento di alcuni vani-finestra. 

 

OPERE IMPIANTISTICHE 

 
 Ripristini e integrazioni di eventuali impianti coinvolti; 
 Fornitura e posa di comando motorizzato per apertura ante finestre. 
 

La metodologia adottata nel processo di riqualificazione si può riassumere nei seguenti punti: 
 reperimento della documentazione relativa agli edifici (piante, prospetti, sezioni); 
 sopralluogo per il rilievo delle caratteristiche principali:  dimensioni dei fabbricati,  caratteristiche 

termiche dei componenti edilizi e degli impianti; 
 calcolo del fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione invernale mediante 

l’applicazione delle metodologie di calcolo previste dalle norme citate in seguito; 
Le caratteristiche di isolamento termico delle pareti sono state ipotizzate sulla base di quanto 

rilevato in fase di sopralluogo e in funzione delle caratteristiche costruttive normalmente utilizzate alla 
data di costruzione del gruppo di edifici. 
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2 NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

 Decreto Legislativo 19 agosto 2005 N. 192 - “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell’edilizia” 

 Decreto Legislativo 29 dicembre 2006 N. 311 - “Disposizioni correttive ed integrative al decreto 
legislativo 19 agosto 2005 n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al 
rendimento energetico nell’edilizia” 

 Legge regionale del Piemonte n.13 del 28/05/2007 “Disposizioni in materia di rendimento 
energetico nell’edilizia” e successive Delibere attuative della Giunta Regionale. 

 Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte n. 43-11965 del 4 agosto 2009 “disposizioni 
attuative in materia di certificazione energetica degli edifici”. 

 Decreto Ministeriale 26 giugno 2009 

 Norma UNI/TS 11300 parte 1 Prestazioni energetiche degli edifici – Determinazione del 
fabbisogno di energia termica dell’edificio per la climatizzazione estiva ed invernale 

 Norma UNI/TS 11300 parte 2 Prestazioni energetiche degli edifici – Determinazione del 
fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la 
produzione di acqua calda sanitaria. 
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3 DESCRIZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI 

3.1 Inserimento dell’edificio 

Gli edifici oggetto di intervento sono situati nel centro di Torino. 
La costruzione risale agli inizi anni ‘50 e l’immobile non ha mai subìto interventi di riqualificazione 
edilizia a parte la normale manutenzione.  
  
Si tratta di edifici ad uso pubblico adibiti a università, in prevalenza uffici amministrativi; la struttura 
del fabbricato in oggetto è identificabile come in planimetria e nelle immagini di seguito riportati. 
 

 
Dettaglio ingrandito Immagine 1-  sito dell’intervento 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Figura 2 - Denominazione dei fabbricati del gruppo 3, interessati dall’intervento 

INGRESSO C.SO 
DUCA ABRUZZI 
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Figura 3 - Fabbricato 3I  facciata est 
 

 

 
 

Figura 4 - Fabbricato 3O facciata nord 
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Le pareti sono realizzate con muratura cassa vuota e struttura in cemento armato. 
Le facciate possiedono una discreta uniformità nella tipologia dei serramenti che le compongono: i 
serramenti sono di obsoleta fabbricazione, in alluminio non a taglio termico e vetro semplice. Oltre a 
possedere una trasmittanza molto elevata, sono totalmente privi di guarnizione e comportano 
elevatissime infiltrazioni di aria. Inoltre essi rappresentano un vero e proprio problema di sicurezza: il 
vetro sottile potrebbe essere infatti facilmente rotto dagli utenti del fabbricato, causando infortuni. 

 
 
 
 

 
Figura 6 – serramenti da sostituire 

 

3.2 Tipologia delle murature e dei serramenti 

Nello stato attuale l’edificio presenta serramenti in alluminio non a taglio termico, senza guarnizioni, 
con vetro semplice (U = 5,8 W/m2K). 
L’intervento riguarda la completa sostituzione di tutti i serramenti con nuovi serramenti in alluminio 
delle stessa tipologia estetica di quelli già adottati in altri fabbricati del Politecnico;  saranno di ottima 
qualità dotati di vetro basso emissivo e camera con argon; il valore della trasmittanza del telaio dovrà 
essere inferiore a 1,7 W/mq°K e quella del vetro inferiore a 1 W/mq°K. La trasmittanza termica 
complessiva Uw del serramento dovrà essere inferiore o uguale ad 1,3 W/mq°K. Le ante saranno 
dotate di apertura a battente con limitatore di apertura. 
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Dettagli serramenti vecchi 

 
 

 

Dettagli serramenti vecchi 

 

In linea indicativa e non esaustiva l’intervento riguarderà le seguenti lavorazioni: 

 

 Rimozione serramenti esistenti 

 Taglio, riquadratura e ripristino di vani finestra e soglie 

 Rimozione inferriate poste al piano terreno  

 Opere accessorie al ripristino delle murature  

 Tinteggiatura pareti e verniciatura 

 Opere di restauro e ripristino di porzioni di rivestimento in pietra 
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 Lavaggio delle facciate con idropulitrice e idrosabbiatura 

 Tamponamento murario dei vani finestra 

 Adeguamento separazione di servizi igienici per adeguamento nuovi serramenti 

 Sistemi di automazione per ante; 
 
Il lavoro richiederà interventi da eseguirsi in periodi temporali ben predefiniti a causa di necessità di 
ateneo che saranno dettagliate con un accurato cronoprogramma lavori. In particolare: 
- I serramenti situati nella sala C.d.A e nelle salette annesse, al piano primo del fabbricato 
O, andranno sostituiti durante le interruzioni delle attività didattiche previste nella pausa 
Natalizia per non creare interferenze con gli utenti degli uffici in questione. 
L’esecuzione dei lavori deve permettere una semplice gestione con le utenze, ed ogni singola unità 
ufficio, aula, corridoio dovrà essere parte di un unico intervento edile e dove necessario anche 
impiantistico. 
Si rende inoltre noto che è onere ed obbligo dell'Appaltatore rilevare “TUTTI” gli infissi esistenti ed i 
vani finestra prima di provvedere all'ordinativo. Le misure riportate sul progetto esecutivo sono 
finalizzate alla predisposizione dell'abaco degli infissi ed alla loro quantificazione. Tutte le misure di 
dettaglio, in fase costruttiva, dovranno essere effettuate dall'Appaltatore e/o dall'eventuale 
Serramentista incaricato da questo, che ne sono gli unici responsabili, al fine di poter permettere la 
corretta fornitura e posa in opera dei serramenti indicati in progetto. 

4 INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

4.1 Generalità 

Il progetto esecutivo, del quale la presente relazione costituisce parte integrante, è stato redatto in 
coerenza con gli obiettivi individuati dal documento preliminare alla progettazione e precisati nei 
successivi livelli di progettazione. Le attività di cantierizzazione previste ed evidenziate nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento sono state studiate per garantire, nei limiti del possibile, il normale 
svolgimento delle attività di ricerca e di servizio condotte dal personale della struttura, e la regolare 
distribuzione dei flussi lungo i percorsi di comunicazione oppure l’individuazione di soluzioni e 
percorsi alternativi accettabili. La tempistica di intervento è stata impostata sulla base delle attività 
interne previste e prevedibili, concordando preventivamente con i responsabili dei Servizi 
dell’Amministrazione Centrale il cronoprogramma dei lavori. 
In termini procedurali, infatti, la criticità più evidente riguarda la logistica del cantiere e 
l’organizzazione delle successive fasi di intervento; si prevede infatti di intervenire separatamente 
sulle facciate, iniziando dalle facciate est e ovest del fabbricato 3I, coinvolto dall’intervento di 
ristrutturazione dei piani secondo e terzo, e proseguendo con il prospetto del fabbricato 3O 
prospettante il cortile denominato P.le Sobrero. In particolare il piano primo del fabbricato 3O è 
caratterizzato dalla presenza di uffici del rettorato e della Sala Consiglio di Amministrazione per i 
quali è prevista la sostituzione dei serramenti nel periodo di festività (presumibilmente nel periodo 
Natalizio). 
L’organizzazione del cantiere prevista nel Cronoprogramma di progetto pospone le attività di 
sostituzione dei serramenti alle attività di trattamento delle facciate, comprensive di pulitura dei 
rivestimenti, ripristini di murature e rivestimenti lapidei, che si svolgeranno una volta che i ponteggi 
saranno montati. 
In termini di gestione del cantiere, trattandosi di lavorazioni spesso molto interferenti con i normali 
flussi di attività, sono stati approfonditi gli aspetti legati alla logistica di cantiere ed alla realizzazione 
di opere provvisionali, nonché quelli legati all’aspetto procedurale nei rapporti con i dipartimenti; nel 
senso di condivisione di tempistiche e modalità operative, individuazione degli spazi di convivenza 
(esclusivamente quelli non interessati da lavorazioni) e di netta separazione delle attività. 
In particolare, l’Impresa, oltre a redigere il proprio Cronoprogramma operativo, a seguito di verifica 
del Cronoprogramma di progetto, dovrà fornire, indicativamente 15 giorni prima di iniziare le 
lavorazioni in un determinato fabbricato per la SOSTITUZIONE DEI SERRAMENTI ESTERNI, un 
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“sottoprogramma delle lavorazioni” in cui dovranno essere specificate e indicate le modalità 
operative che l’Impresa intende attuare ad ogni singolo piano del fabbricato,  dettagliando le date 
previste per le differenti opere (rimozione serramento, posa serramento, opere di finitura per rendere 
nuovamente accessibile il locale di intervento).Tale sottoprogramma verrà esaminato e concordato con 
la Direzione lavori e condiviso con il Coordinatore per la Sicurezza in fase esecutiva. 
 
Dal momento che l’intervento si esegue su volumi esistenti e mantenendo i disegni originali delle 
specchiature dei serramenti, l’impatto estetico sarà molto modesto, in termini di variazioni. Al 
contrario, la prevista pulizia con trattamento biocida dei rivestimenti in pietra ne valorizzerà le 
caratteristiche, garantendone una certa inalterabilità per un tempo ragionevole. Inoltre, si interverrà 
anche sul sistema di smaltimento delle acque meteoriche più legato alle finestre, ovvero quello dei 
davanzali, interessati anche da operazioni di annullamento dei ponti termici. Nella sostituzione del 
serramento è prevista la sostituzione dei davanzali in alluminio infatti, prolungando leggermente i 
davanzali in alluminio, si otterrà un migliore allontanamento dell’acqua ed un miglior distacco della 
goccia, proteggendo meglio la facciata e scongiurando il ritorno di macchie di umidità e sporcizia, che 
attualmente sono evidenti, specialmente sulla facciata esposta a Nord. 
Come indicato sopra, l’intervento apporterà un notevole beneficio ambientale in termini di risparmio 
energetico (e quindi di contenimento delle emissioni di CO2), arrecando inoltre maggiore comfort agli 
utenti dei fabbricati, con garanzia di un ottimo isolamento termico (grazie alla migliorata trasmittanza 
del sistema vetro – serramento) e di migliore controllo dell’irraggiamento solare, grazie all’utilizzo di 
vetrate selettive in corrispondenza delle facciate con esposizione S-E, N-O e basso emissive in 
corrispondenza delle facciate con esposizione N-E. 

4.2 Tempistiche di realizzazione 

Si prevede una durata dei lavori pari a circa 7 mesi, come previsto nel cronoprogramma allegato al 
PSC. 

4.3 Indicazioni per la gestione 

I lavori saranno eseguiti, come detto, nel rispetto delle condizioni atte a garantire l’accessibilità (ai 
mezzi di lavoro e agli operatori per ciò che riguarda il cantiere; agli studenti e agli utenti dell’ateneo, 
per quanto riguarda le funzioni localizzate in aree limitrofe ai locali oggetto di intervento), l’utilizzo e 
la manutenzione delle opere, degli impianti e dei servizi esistenti. Quanto sopra è meglio descritto 
nella parte specificamente dedicata alla cantierizzazione (PSC e relativi allegati). 

4.4 Relazione tecnica 

Il progetto di sostituzione dei serramenti esterni prevede, innanzitutto, la rimozione dei vecchi 
serramenti. Tali serramenti, realizzati con profili freddi di alluminio, sono normalmente dotati di vetri 
singoli da 3-4 mm. 
I nuovi serramenti saranno realizzati con suddivisione orizzontale e verticale come l'esistente, 
realizzati con profili estrusi in lega primaria di alluminio EN AW-6060, montanti e traversi da 125 
mm, con specchiature fisse ed apribili ad anta con braccetto limitatore di apertura, moduli superiori 
fissi, finitura "argento" spazzolato e costituiti da profili realizzati secondo il principio delle 3 camere 
(tipo serie Schüco AWS75BS.HI o similare). Il valore Uf di trasmittanza termica effettiva, calcolato 
secondo UNI EN ISO 10077-2 o verificato in laboratorio secondo le norme UNI EN ISO 12412-2 
dovrà essere compreso tra 1,5 W/m²°K = Uf = 1,7 W/m²°K per le parti fisse, e tra 1,8 W/m²°K = Uf = 
2,0 W/m²°K per le parti apribili.  
 
Le tamponature vetrate (Ug = 1.0 W/m²°K) sono costituite da pannelli vetrocamera realizzati con vetri 
selettivi di tipo diverso a seconda dell’esposizione della facciata, come riportato sugli elaborati grafici 
e nelle specifiche tecniche allegate al capitolato. 
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L’Rw richiesto è quello previsto per gli uffici, quindi pari a 42 dB (Rw del solo vetro 45 dB). Saranno 
inclusi raccordi ed imbotti perimetrali interni ed esterni in lamiera di alluminio, finitura "argento" 
spazzolato sp. 12/10, davanzale esterno sagomato con rompigoccia laddove deteriorato, piastre e staffe 
in acciaio da fissare al controtelaio in metallo esistente, fissato alla muratura con tasselli ad espansione 
o chimici, maniglie, cerniere ed ogni accessorio funzionale prescritto dalla ditta produttrice del sistema 
per dare il lavoro ultimato a regola d'arte. 

4.5 Caratteristiche tecniche serramenti. 

L’appalto prevede la fornitura, con lavorazione in officina, e posa in opera di serramenti e di  
sistema di facciata continua, ad alto isolamento, illustrati nelle apposite tavole progettuali, realizzati 
con profili estrusi in lega primaria di alluminio.  
Sono inclusi i raccordi ed imbotti perimetrali interni ed esterni in lamiera di alluminio preverniciato 
sp. 12/10, davanzale esterno sagomato con rompigoccia, modifica del controtelaio perimetrale 
mediante avvitatura o saldatura di angolari in ferro zincato lavorati in officina adeguati alla funzione di 
supporto del telaio fisso mediante applicazione di "turboviti" fissate alla muratura, isolamento termico 
perimetrale completo onde eliminare possibili ponti termici, maniglie, cerniere ed ogni accessorio 
funzionale prescritto dalla ditta produttrice del sistema per dare il lavoro ultimato a regola d'arte. 

4.5.1 Controtelai isolanti, ancoraggio e modifiche dei davanzali 
Il progetto non prevede la rimozione dei controtelai esistenti, realizzati in scatolari metallici, murati 
nei tamponamenti di facciata, bensì si opererà con fissaggio di piastre in acciaio e mediante sigillature 
con materiali plastici e schiume; inserendo, dove necessario, pannelli isolanti.  

4.5.2 Struttura 
I serramenti saranno costruiti con l'impiego di profilati estrusi in lega primaria di alluminio EN AW-
6060. 
La larghezza del telaio fisso sarà di 75 mm, mentre quella dell'anta a sormonto (all'interno) misurerà 
77,5 mm. 
Tutti i profili, sia di telaio che di anta, dovranno essere realizzati secondo il principio delle 3 camere, 
costituiti cioè da profili interni ed esterni tubolari e dalla zona di isolamento, per garantire una buona 
resistenza meccanica e giunzioni a 45° e 90° stabili e ben allineate. 
Le ali di battuta dei profili di telaio fisso (L,T etc.) saranno alte 40,5 mm. 
Il profilo di anta apribile verrà nascosto dal telaio fisso e rimarrà quindi invisibile dall'esterno.  
I semiprofili esterni dei profili di telaio dovranno essere dotati di una sede dal lato muratura per 
consentire l'eventuale inserimento di coprifili per la finitura del raccordo alla struttura edile. 
Dovrà essere possibile realizzare finiture e colori diversi sui semiprofili di telaio interni ed esterni.  
 
 

4.5.3 Vetri con esposizione NORD (facciata 3O) 
Vetrocamera composto da: 
esterno – Cristallo float temperato con trattamento HST da 10 mm chiaro trasparente. 
Intercapedine – 16 mm saturata con gas argon al 90% e canalino ad alte prestazioni H.I. Ψ=0.08) 
Interno – Lastra stratificata 44.2 composta da 2 lastre di cristallo float chiaro da 4 mm unite con 
pellicola di PVB acustico da 0,76mm, bordi molati a filo grezzo, con deposito di ossidi ti tipo low-e 
in faccia 3. 
 
Caratteristiche minime vetrocamera: 

Trasmissione luminosa TL = 80% ÷ 85%;  
Fattore solare FS = 60% ÷ 70%;  
Trasmittanza termica Ug = 1 W/mqK;  
Potere fonoisolante Rw = 45 dB; 
Modalità di rottura 1(C)1 – 1B1 (UNI EN 12600). 
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4.5.4 Vetri con esposizione a EST e OVEST (facciata 3I) 
Vetrocamera composto da: 
esterno – Cristallo float temperato con trattamento HST chiaro da 10 mm Selettivo 70/40 in faccia 2  
Intercapedine – 16 mm saturata con gas argon al 90% e canalino ad alte prestazioni H.I. (Ψ=0.08) 
Interno – Lastra stratificata 44.2 composta da 2 lastre di cristallo float chiaro da 4 mm unite con 
pellicola di PVB acustico da 0,76mm, bordi molati a filo grezzo, con deposito di ossidi ti tipo low-e 
in faccia 3. 
 
Caratteristiche minime vetrocamera: 

Trasmissione luminosa TL = 68% ÷ 70%;  
Fattore solare FS = 36-40%;  
Trasmittanza termica Ug = 1 W/mqK;  
Potere fonoisolante Rw = 45 dB. 
Modalità di rottura 1(C)1 – 1B1 (UNI EN 12600). 

 

5 INTERVENTI SULLE FACCIATE 

5.1 Caratteristiche delle facciate auliche del Politecnico. 

Le facciate interessate dagli interventi sono tutte caratterizzate da rivestimento in pietra calcarea, del 
tipo detto di Vicenza. Tale pietra è originaria dei Monti Berici ed ha le seguenti caratteristiche.  
Si è formata in era terziaria o cenozoica, periodo Eocene medio (periodo iniziato 55 milioni di anni fa, 
con una durata di circa 20 milioni di anni). Dal punto di vista mineralogico si tratta di un calcare 
leggermente argilloso. Ad un esame macroscopico si presenta come un calcare grossolano, a struttura 
eterogenea, formato da materiale clastico e da resti fossili, in particolare da sottili stratificazioni di 
materiali argillosi (montmorilloniti) e da fossili, per lo più nummuliti (fossili protozoi foramminiferi 
del terziario, con guscio calcareo a forma di moneta). Ha un colore variabile che va dal bianco al giallo 
paglierino. Nello specifico delle facciate auliche, il colore è bianco. 
Dal punto di vista petrografico si definisce come calcare organogeno. Ha la seguente composizione 
chimica: carbonato di calcio (CaCO3) intorno all'80%, percentuali non trascurabili di ossido di silicio, 
ossido di alluminio e ossido di ferro. È una biomicrite; cioè è formata da carbonato di calcio 
microcristallino (=micrite) di origine biologica 
Dal punto di vista fisico e meccanico, il carico di rottura a compressione è piuttosto basso (320 
Kg/cm2). Il peso per unità di volume è pari a 2100 kg/m3. È una roccia geliva; con la particolarità che 
subisce, in superficie, un indurimento progressivo dovuto alla parziale cementazione dei pori. È molto 
ben lavorabile, prevalentemente a martello e scalpello di varie dimensioni. E' possibile segarla solo 
appena estratta, quando è ancora presente "l'acqua di cava".  
Il rivestimento in pietra delle facciate è caratterizzato da due diversi tipi di finitura: 

1. bugnato sui campi in rilievo dei maschi murari, su cornici e fasce verticali ed orizzontali (lastre 
leggermente più spesse); 

2. liscio, nei campi in sfondato dei maschi murari, in quelli pieni sottofinestra e nei tamponamenti 
ciechi. 

5.2 Pulizia delle facciate. 

Per procedere alla pulizia dei paramenti murari in pietra delle facciate, si opererà secondo il seguente 
schema: 
 

1. Intervento manuale, costituito da: 

 una prima fase di lavaggio con acqua, mediante idropulitrice; 
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 una seconda fase di applicazione (mediante pompa airless) di detergente antialghe-antivegetativo 
per esterni tipo Fila Algae Net o similare; 

 spazzolatura manuale per l'eliminazione di alghe, muffe, licheni e macchie nere dovute a polvere 
e smog;  

 successivo risciacquo con acqua nebulizzata a pressione e temperatura controllata (sono previste 
due mani su tutte le superfici da trattare, oltre alla ulteriore ripetizione del trattamento nelle zone 
maggiormente degradate, fino alla completa eliminazione delle macchie). 

2. Applicazione di protettivo idrorepellente traspirante ad effetto naturale per esterni in pietra, 
mediante pompa airless o a pennello, su superficie asciutta e pulita. Il prodotto utilizzato sarà 
una miscela di emulsioni silossaniche disperse in acqua a forte penetrazione, applicato fino a 
rifiuto. 

 
Particolare attenzione meritano il sistema di recupero delle acque di lavaggio e la protezione delle 
zone di transito sottostanti al ponteggio, durante le operazioni di lavaggio delle facciate. L’utilizzo di 
prodotti chimici impone lo studio di una procedura apposita, per evitare problemi di salute ambientale 
e sicurezza degli operatori e del personale terzo. Viene quindi individuata la seguente procedura per il 
recupero e lo smaltimento dei percolati del lavaggio dei prodotti chimici dalla facciata.  

1. Impermeabilizzazione degli impalcati interessati dal sottostante transito di personale terzo, con 
teli in PVC fissati ai ponteggi ed alla facciata; 

2. Formazione di canale di raccolta sugli impalcati ed a terra, mediante teli in pvc fissati a parete e 
risvoltati su tavole da ponte per il contenimento dell’acqua; 

3. Raccolta del liquido con aspiratore idoneo e stoccaggio in contenitore apposito (vasca 
compatibile con il prodotto, taniche o cisternetta metro cubo, in funzione delle schede di 
sicurezza del prodotto e della quantità di percolato prodotta); 

4. Verifica mediante analisi chimica presso laboratorio abilitato per l’individuazione del codice 
CER del percolato. In base alle schede di sicurezza del prodotto antivegetativi individuato, si 
ipotizzano i seguenti possibili codici: CER161001* rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze 
pericolose e/o CER 161002 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelle di cui alla voce 161001*. 

5. Allontanamento dei percolati presso discarica autorizzata, da parte di smaltitore abilitato. 

5.3 Verifiche stabilità e ripristini. 

Le lastre sono fissate alle sottostanti murature mediante incollaggio con malta. Si precisa che il 
rivestimento risale al periodo di costruzione originario degli edifici; quindi agli anni 50-60. È pertanto 
molto difficile definire la composizione della malta e del sottofondo utilizzati, salvo esecuzione di 
carotature ed analisi chimico – fisiche sui campioni ottenuti. Negli anni sono stati eseguiti interventi di 
consolidamento dei rivestimenti con ancoraggi meccanici. 
È prevista, approfittando della presenza dei ponteggi, la verifica della stabilità dei rivestimenti, da 
eseguire una volta terminata la pulizia delle lastre stesse. Si condurrà quindi un esame accurato dello 
stato di adesione e conservazione delle lastre di pietra poste a rivestimento della facciata, eseguita 
mediante battitura con martello in gomma e/o legno, per la individuazione degli elementi risultanti 
ammalorati, fessurati e/o distaccati, sotto la supervisione di perito incaricato dalla committenza per la 
mappatura delle lastre di facciata.  
È inoltre prevista la verifica accurata dello stato di conservazione dei cornicioni, eseguita mediante 
battitura con martello, per la individuazione delle parti risultanti ammalorate e in fase di distacco. Si 
provvederà successivamente al risanamento delle porzioni ammalorate mediante spicconatura delle 
parti lesionate, sabbiatura di pulizia, trattamento delle armature metalliche con inibitore di ruggine, 
applicazione di una mano di emulsione di aggancio a base di resine sintetiche e ripristino della 
superficie con malta pronta tixotropica strutturale antiritiro, additivata con resine acriliche, applicata 
anche a più riprese, fino ad uno spessore medio di cm 3, rimozione e ripristino di faldali e copertine in 
lamiera.  
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